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Sulla linea: o ritorno al passato o elezioni ' 
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Francesco De Martino afferma che il PSI deve battersi 
per una maggioranza che associ tutte le forze demo
cratiche - Ugo La Malfa sull'intesa e sull'eurocomunismo 

ROMA ~ A mano a mano che 
si avvicina la data del dibat
tito parlamentare sull'intesa 
sottoscritta dai partiti costi
tuzionali (ieri ella Camera è 
stata presentata la mozione 
con le firme dei sei capigrup
po), la discussione politica re
gistra nuove battute, che ven
gono a dare un senso più pre
ciso alla collocazione dei par
titi e dei settori politici ri
spetto alla nuova situazione 
creatasi con l'intesa. Il giudi
zio sull'accordo è per tutti 
una pietra di paragone. 

Non a caso il senatore Fan
fani — dopo l'intervento, di 
netta opposizione, pronunciato 
nell'ultima riunione della Di
rezione della DC — ha sen
tito il bisogno di una nuova 
sortita: parlando a Caserta, 
egli ha rinnovato l'attacco al
l'accordo programmatico e, 
insieme, la critica ai dirigen
ti del proprio partito per il 
modo come essi hanno condot
to la trattativa. Alla lineo del
l'intesa, anche in questa oc
casione, il presidente del Se
nato non sa contrapporre nes
suna alternativa positiva e va
lida. Egli rifiuta una politica 
fondata sulla ricerca dell'ac
cordo tra le forze democrati
che" e sul superamento delle 
vecchie preclusioni, ma pro

spetta dal canto suo soltanto 
due ipotesi: o quella del ri
torno alle formule (oggi del 
tutto impraticabili) del perio
do del centrosinistra, o quel
la delle elezioni politiche an
ticipate. Da questo punto di 
vista non vi è molto di nuovo 
da registrare rispetto all'inter
vento di Fanfani alla Dire
zione de, se non il fatto che 
il presidente del Senato ha 
voluto precisare che egli, in 
quell'occasione, non votò: non 
fu partecipe dell'unanimità 
con la quale i dirigenti de
mocristiani vollero dare il 
« via » alla loro delegazione 
ufficiale per la conclusione del 
negoziato. 

Fanfani ricorda che in Di
rezione egli disse che la DC 
avrebbe dovuto « persistere a 
ricercare la formazione di un 
governo di maggioranza *; in 
caso di esito negativo di que
sta € ricerca », afferma Fan
fani, si sarebbe dovuto lascia
re «a possibili governi mino
ritari» (e quali?) il compito 
di arrivare calle scadenze 
previste dalle leggi, all'arbi
trato dell'elettorato sulle dif
ficoltà incontrate per rispet
tare la regola democratica 
della ricerca di una maggio
ranza ». Il presidente del Se
nato continua a presentare 

Ieri assemblea dei comitati di consulenza 

Il CNR fa il punto 
su come sviluppare e 

programmare la ricerca 
ROMA — Si sono riuniti ieri 
1 comitati nazionali di consu
lenza del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per discutere 
in assemblea le linee di ricer
ca del CNR e per precisare 
i compiti di programmazione 
e di coordinamento tra 1 vari 
organi ed enti responsabili 
a livello sia politico che tec
nico-scientifico. 

Sul momento attuale della 
ricerca scientifica e sul ruo
lo del CNR è Intervenuto 
(dopo un breve saluto del 
sottosegretario Postai) il pre
sidente dell'ente, professor 
Ernesto Quagliariello; mentre 
specifiche relazioni sono state 
svolte dalla professoressa Li
via TonollI e dal dottor Ales
sandro Barlaam (sull'organiz
zazione e il funzionamento 
del «programmi finalizzati») 
e dal professor Paolo Bisogno. 

Molti degli aspetti della cri
si generale che ha Investito 
l'attuale sistema sociale — 
ha detto 11 presidente del CNR 
— hanno origine nelle Insuf
ficienze e negli squilibri dello 
sviluppo tecnologico che ha 
caratterizzato il paese nell'ul
timo decennio e soprattutto 
nella carenza di una strategia 
in cui innovazioni tecnologi
che e Innovazioni sociali fos
sero Integrate In base ad una 
coerente politica della scien
za. Due frasi, forse, più di 
altre, servono a dare il senso 
tì*l discorso di Quagliariello: 
oggi «non è possibile consi
derare la scienza come un 
sistema autonomo ma come 
un sub-sistema che dovrà pro
gredire articolandosi In con
nessione con gli aspetti eco
nomici, sociali e di ogni altro 
«[enere della politica genera-
e»; e più avanti: «Ora si 

chiede e si vuole che, come 
motore di rinnovamento, la 
scienza costituisca un fattore 
di sviluppo sociale ». Dunque. 
un discorso il cui «taglio» 
è interessante per il collega
mento che stabilisce tra svi
luppo e ricerca, soprattutto 
considerando che essa e uno 
strumento non solamente fi
nalizzato alla produzione, ma 

che è legato in maniera deter
minante agli aspetti sociali 
e culturali, intesi nell'accezio
ne più ampia: ambiente, sa
lute dell'uomo, territorio. 

Finora, però, non si può 
certo dire che la ricerca pub
blica in Italia abbia risposto 
in alta misura a questa filo
sofia e a questa strategia. 
Come pure va detto che è 
necessario operare una «ri
conversione culturale» del 
CNR per battere quelle ten
denze particolaristiche e set-
torialistiche che hanno im
pedito un suo legame reale 
con la 60cietà. 

Questo vale in particolare 
per i «programmi finalizza
ti ». tesi cioè a dare, In tempi 
determinati e in termini di 
innovazione, risposte inerenti 
al problemi agricolo-alimenta-
ri, energetici, ambientali, del
la salute dell'uomo. Occorrerà 
attendere, prima di una va
lutazione definitiva, la «rica
duta » di conoscenze che que
sti programmi hanno pro
messo. 

Va pure sottolineato — e 
la relazione di Livia TonollI 
vi ha fatto riferimento espli
cito — che all'intensificazione 
delle scelte programmatole 
(in merito a che cosa e per 
che cosa ricercare) deve cor
rispondere una maggiore 
chiarezza sul destino dei ri
sultati; ciò significa. In altri 
termini, che anche con inizia
tive a livello istituzionale ci 
sia un Interessamento diretto 
dei potenziali utenti (regioni, 
enti pubblici, industria) per 
un programmato trasferimen
to dei risultati. 

La relazione del professor 
Bisogno ha riguardato in par
ticolare le strutture operative 
e scientifiche del CNR, rile
vando la necessità di evitare 
la a burocratizzazione » del 
personale di ricerca, 

Nel dibattito che è seguito 
alle relazioni sono intervenuti 
tra gli altri i professori Felice 
Ippolito. Raffaello Misitl e 
Giovan Battista Zorzoli. 

g. e a. 
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l'ipotesi elettorale sotto la co
pertura prudenziale del richia
mo alle « scadenze previste », 
ma è evidente che la scelta 
di una politica nettamente 
contraria all'intesa e alla so
lidarietà democratica non può 
overe altro sbocco che quello 
di un aggravamento della si
tuazione, di una rottura nei 
rapporti politici, e quindi del
le elezioni anticipate. • 

Il presidente del Senato dà 
una risposta polemica alle re
centi dichiarazioni del com
pagno Macaluso all'Unità sul
la funzione dei partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
per spianare la strada alla 
pace e alla distensione, e di
ce, per quanto lo riguarda, 
di essere sicuro di poter 
« reggere il confronto con tut
ti i pacifisti e i progressisti ». 
Ma polemizza anche con la 
segreteria de, affermando che 
l'accordo tra i partiti impone 
ora tdi riaffermare con chia
rezza i limiti che gli ideali, 
le decisioni prese e gli im
pegni assunti ci impongono di 
rispettare » (in sostanza. Fan
fani sembra seguire una dop
pia linea: da una parte, oppo
sizione frontale contro l'ac
cordo; dall'altra, tentativo di 
condizionamento dell'atteggia
mento della DC). 

Sull'accordo tra i partiti in
tervengono anche De Martino 
e La Malfa. H giudizio del
l'ex segretario del PSI, che 
ha parlato a Ravenna, è im
perniato su di una analisi 
preoccupata della situazione e 
sulla sottolineatura, su tale 
sfondo, della necessità che il 
PSI rivendichi una politica 
€ mirante alla formazione di 
una maggioranza di governo 
che associ tutte le forze de
mocratiche. superando vec
chie pregiudiziali che deriva
no dal tempo della ' guerra 
fredda e dello scontro fron
tale ». Ribadita l'esigenza di 
una svolta. De Martino affer
ma che il governo Andreotti 
è espressione di una fase di 
transizione che si prolunga 
eccessivamente e che « trova 
soltanto un timido inizio di 
superamento nell'accordo te
sté realizzatosi tra i partiti ». 
Comunque, si avrà un succes
so se si saprà spingere più 
avanti la situazione « e dare 
un senso di progresso ai con
tenuti degli accordi*. 

Secondo La Malfa (che è 
stato intervistato dal Corriere 
della sera) l'incontro che si 
è verificato tra le forze de
mocratiche è destinato « a du
rare, tra alti e bassi, nelle 
forme attuali o con piccoli 
avanzamenti*. Di fronte a 
un accordo che coirvolga la 
DC e il PCI, il leader repub
blicano dice di non avere 
« complessi di inferiorità », ed 
aggiunge che ora. o lo sforzo 
è congiunto e quindi raggiun
ge certi risultati, € oppure 
non è congiunto, e allora fal
lisce, con le conseguenze che 
ognuno può prevedere ». Non 
esiste, insomma, alternativa 
a una politica di solidarietà 
democratica. 

La Malfa ha commentato 
anche le recenti polemiche 
sull'eurocomunismo. Gli è sta
to chiesto se egli giustifica 
la « cautela del PCI ». ed egli 
ha risposto: « 71 problema è 
di vedere se il punto finale 
a cui approderà Carritto è lo 
stesso verso cui si dirigono i 
comunisti italiani. Non impor
ta se l'uno va più avanti e 
gli altri restano più indietro. 
E' il punto di arrivo che deve 
essere lo stesso. E penso che 
lo sarà ». 

C. f. 

La «legge dei principi» varata ieri alla Camera dalle commissioni Affari costituzionali e Difesa 
i HUi, 

*iV Nelle caserme una disciplina diversa 
I contenuti democratici e rinnovatori del provvedimento -1 militari potranno eleggere propri organi di rappresentanza 
Riconosciuti importanti diritti politici e civili - Il rapporto col Parlamento, chiamato a legiferare sulla condizione militare % , ;, 

ROMA — La Costituzione re
pubblicana potrà ' finalmente 
entrare nelle caserme. Non 
è uno slogan propagandistico 
ma una nuova realtà, che si 
va profilando con il varo, da 
parte delle commissioni Di
fesa e Affari Costituzionali 
della Camera, avvenuto ieri, 
della « legge dei principi » 
sulla disciplina che apre un 
varco nella anacronistica e 
autoritaria concezione della 
condizione militare. Per entra
re in vigore dovrà attendere 
il voto delle assemblee di 
Montecitorio e di Palazzo Ma
dama, ma l'iter dovrebbe es
sere assai rapido data l'am
piezza del consenso che at
torno ad essa si è realizzato. 
a conclusione di mesi di di
scussioni anche aspre, che 
hanno consentito di supera
re esitazioni, incertezze, re
sistenze — soprattutto della 
DC e del governo — che han
no causato gravi ritardi e 
disagio fra i militari. 

Il senso del positivo sforzo 
compiuto per sviluppare in 
concreto il processo di rin
novamento e di democratiz
zazione delle istituzioni mili
tari. lo si ricava dalla lettu
ra del primo articolo della 
« legge dei principi ». « Le 
Forze armate — vi si affer
ma — sono al servizio della 
Repubblica; il loro ordina
mento e la loro attività si in
formano ai prìncipi costitu
zionali. Compito dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronauti
ca è di assicurare, in obbe
dienza agli ordini ricevuti, la 
difesa della Patria e di con
correre alla salvaguardia del
le istituzioni e al bene della 
collettività nazionale nei casi 

di pubblica calamità ». 
Gli elementi essenziali del 

nuovo status cui dovrà ispi
rarsi il Regolamento di di
sciplina sono questi: una leg
ge del Parlamento che per 
la prima volta viene chiama
to a legiferare in materia di 
disciplina militare; la preci
sazione costituzionale dei 
compiti delle Forze armate; 
la fissazione del principio del-. 
la rappresentanza; il ricono-1 

scimento di diritti, politici e • 
civili, fino ad oggi negati o 
limitati spesso immotivata-
mente: la libertà di stampa 
e di opinione senza limitazioni 
alcune, salvo quelle legate 
alla particolare natura delle 
Forze armate un nuovo siste
ma disciplinare. Vediamo nei 
particolari il contenuto della 
« legge dei princìpi ». 

RAPPRESENTANZA MILI
TARE — La rappresentanza 
militare sarà elettiva ed uni
taria. Disporrà di tre organi: 
centrale, a carattere nazio
nale e di interforze e catego
ria (ufficiali, sottufficiali e 
volontari) e in sezioni di for
za armata: • intermedio a li
vello degli alti comandi e di 
base presso le unità a livello 
minimo. I militari di leva sa
ranno rappresentati negli or
gani di base da delegati eletti 
con voto diretto, nominativo 
e segreto (cosi sarà anche 
per le altre categorie) per 
ciascuno degli scaglioni alle 
armi (Per l'organo interme
dio il numero dei rappresen
tanti dei militari di leva sa
rà fisso). I delegati eleggeran
no poi i loro rappresentanti 
negU organi intermedi. L'or
gano centrale si riunirà nor

malmente in sessione congiun
ta almeno una volta all'anno 
per » formulare pareri e 
proposte, avanzare richie
ste, anche a domanda 
delle Camere, .* al mi
nistro della Difesa su tutte le 
materie relative alle norme 
legislative o regolamentari 
circa la condizione, il tratta
mento e la tutela dei militari; 
l'organo centrale della rap
presentanza militare potrà 
chiedere di essere ascoltato 
dalle commissioni della di
fesa del Senato e della Ca
mera. 

Il ministro della Difesa riu
nirà una volta l'anno i mili
tari di leva eletti negli organi 
intermedi per ascoltare pa
reri, proposte e richieste sul
le materie inerenti il servizio 
di leva. Gli organi intermedi 
e di base concorderanno con 
i comandi e gli organi della 
amministrazione militare le 
forme e le modalità per trat
tare i problemi di comune in
teresse e di specifica compe
tenza nelle materie sopra in
dicate. L'amministrazione mi
litare « può avvalersi ». su 
alcune materie (assistenziale, 
culturale, ricreativa, di pro
mozione sociale) degli organi 
di rappresentanza intermedi 
e di base per un rapporto 
con le Regioni, le Province 

e i Comuni. 

DIRITTI E DOVERI - La 
vecchia concezione autorita
ria dei rapporti gerarchici 
ha lasciato il posto, nella 
«legge dei princìpi», ad una 
nuova concezione, ancorata 
ai princìpi costituzionali. «Ai 
militari — dice l'art. 2 — 
spettano i diritti che la Co

stituzione della Repubblica ri
conosce ai cittadini ». Le li
mitazioni imposte «nell'eser
cizio di taluni di tali diritti» 
nonché «l'osservanza di par
ticolari doveri », vengono 
visti come discendenti dalla 
necessità di «garantire l'as
solvimento dei compiti pro
pri delle Forze armate ». Il 
fondamento dei doveri del mi
litare (art. 3) è «l'assoluta 
fedeltà alle istituzioni repub
blicane». Il militare — è 
questa un'altra novità di ri
lievo fissata nell'art. 3 — al 
quale viene impartito un or
dine la cui esecuzione costi
tuisce manifestamente reato, 
specie se rivolto contro le 
istituzioni dello Stato, ha il 
dovere di non eseguirlo e di 
informare al più presto i su
periori dall'accaduto. 

E' stato positivamente ri
solto anche il discusso pro
blema del divieto di iscri
zione ai partiti e ad altre as
sociazioni, presente nel « pro
getto Lattanzio », per i mi
litari di carriera. Il nuovo te
sto esclude questo divieto, li
mitandosi a precisare (art. 5) 
che « le Forze armate deb
bono in ogni circostanza 
mantenersi al di fuori delle 
competizioni politiche » e che 
ai militari in servizio e in 
divisa « è fatto divieto di 
partecipare a riunioni e ma
nifestazioni di partiti e asso
ciazioni politiche, nonché di 
svolgere propaganda a favo
re o contro di esse ». A tutti 
i militari in servizio «non è 
consentito di partecipare a 
riunioni o manifestazioni di
chiarate lesive del prestigio 
delle istituzioni e delle For-

Le decisioni prese ieri dal Consiglio dei ministri 

Il governo esamina la legge regionale 
Nuovi mezzi alle forze di polizia 

Preoccupazione per il rinvio della decisione sulla « 382» - Il PSI: « rispetta
re l'intesa» - Approvate agevolazioni per produzioni nel settore cinematografico 

Sospesi dopo 
2 ore i lavori 
della centrale 
di Montalto 

VITERBO — I lavori per la 
costruzione della centrale e-
lettronucleare dtell'ENKL a 
Montalto di Castro iniziati 
ieri mattina per la parte ri
guardante le prime opere di 
sbancamento, sono stati so
spesi circa due ore dopo a 
seguito di una ordinanza e-
messa d'urgenza dal sindaco 
di Montalto. Nell'ordinanza 
si legge che in mancanza di 
una licenza edilizia i lavori 
non possono essere eseguiti. 

I genitori 
firmeranno 
le pagelle 
scolastiche 

ROMA — « Firma del genito
ri o di chi ne fa le veci»'. 
è la dicitura che comparirà. 
speriamo tra breve, in calce 
alle pagelle scolastiche, in so
stituzione di auella attuale: 
« Firma del padre o di chi ne 
fa le vecin palesemente ille
gittima oltre che anacroni
stica. 

L'ha detto ieri alla Camera 
11 sottosegretario alla P.L Del 
Rio, rispondendo ad una in
terrogazione comunista. 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

Pavia, Borghini; Sassari. Chi*. 
romonte; Lucca, Fanti; Panna, 
Napolitano; Torino. Pai*»»; Va. 
rena (S. Michele). Serri; Eboli. 
Di Marino; Napoli, La Torre; 
Ancona, Scaramucci; S. Bene
detto del Tronto, Cappelloni. 

DOMANI 
Ctnitello Balsamo, Borghini! 

Vare»e, Conti; Viterbo, lotti; 
Lucigliene (Areno) , MaceJneoi 
Taranto, Minacci; Valenza Po 

(Alessandria), Paletta; Maitre, 
Serri; Firenze, Terracini; Cen
inola. Trivelli; Bologna, Imbeni; 
Pianeaza e Coliamo (Torino), 
Libertini; Genova, Montessoro; 
S. Lazzaro (Bologna), G. Pa
letta; Marsala. Parisi; Pescara, 
Petruccioli; L'Aquila, Chiarente, 

LUNEDI' 
Roma, Bufalini; Bologna e 

Modene, Cossuttaj Alessandria. 
Pajetta; Monselice, Serri; Geno
ve, Flamigni; Potenza, Oliva; 
Pisa. Ricci. 

ROMA — Si è riunito ieri a 
Palazzo Chigi, sotto la presi
denza dell'on. Andreotti, il 
Consiglio dei ministri che ha 
discusso i seguenti punti al
l'ordine del giorno: attuazio
ne della legge 382 sulle com
petenze regionali: un disegno 
di legge sul potenziamento 
dei servizi per l'ordine pub
blico: un provvedimento per 
l'incremento dei fondi relativi 
al credito cinematografico. 

POTERI REGIONALI — H 
Consiglio ha ascoltato una re
lazione del ministro Morlino 
sulle osservazioni fatte dalla 
commissione parlamentare al
lo schema governativo di at
tuazione della legge 382 sulle 
competenze regionali. Il Consi
glio dei ministri ha rinviato 
ad oggi l'approvazione del 
provvedimento. 

La decisione ha fatto na
scere preoccupazioni e ha su
scitato un clima di incertez
za circa la volontà di appli
care aspetti fondamentali del
l'intesa raggiunta tra i par
titi. E' impensabile, infatti. 
che questo punto possa esse
re disatteso. 

La segreteria del PSI. da 
parte sua, ha espresso e vi
va preoccupazione » per il rin
vio del consiglio dei ministri 
e per le e dichiarazioni di 
autorevoli esponenti della DC 

Al Senato PCI, PSI e Sinistra indipendente per una legge rispondente agli interessi del Paese 

Emendamenti delle sinistre all'equo canone 
Incontro a Palazzo Madama - Il compagno Di Marino: « Il PCI e la sinistre si oppongono al passaggio di misure così gravi » 

ROMA — I senatori del PCI, 
del PSI e dell* Sinistra in
dipendente hanno deciso di 
proporre • concordemente in 
Assemblea modifiche al te-
tto della commissione tali da 
rendere la legge veramente 
equa e rispondente alle est-

£ enze generali del Paese*. 
'impegno è sUto preso dai 

rappresentanti della sinistra 
che si tono riuniti « Palazzo 
Madama per fare il punto 
culi* • grave situazione* che 
ti è determinata a seguito 
«Ielle ultime modifiche che 
hanno peggiorato il prov
vedimento sull'equo canone. 

I frappi senatoriali del 
PCI. del PSI e della Sini
stra Indipendente hanno con
cordemente ritenuto che «le 
modifiche relative airaumen-
to dei tassi di rendimento, 
alla indicizzazione dei ca
noni e alza soppressione delle 
commilitoni conciliativa sia
no inaccettabili per i gravi 
rifletti che ette avrebbero sia 
«Mi bilancio di tante fami-
sita, sia sulla situazione eco-
nemica generale del Paese*. 

I presidenti dei tre gruppi 
parlamentari si incontreran
no martedì con 11 presidente 
•tei Senato Fanfani, perché 

prima dell'inizio della discus
sione generale il Senato pos
sa avere a disposizione da 
parte del ministero del LLPP 
i dati aggiornati conseguenti 
all'applicazione dei diversi 
coefficienti e parametri. I 
gruppi della sinistra si in
contreranno anche con le or
ganizzazioni sindacali, con 
quelle degii inquilini e dei 
piccoli proprietari. 

Al termine dell'incontro ab
biamo avuto un colloquio con 
il compagno Gaetano Di Ma
rino, vice presidente del grup
po comunista del senato. Nel 
campo delle locazioni degli 
immobili urbani — ci ha det
t o — c i troviamo di fronte 
a una selva di contraddizio
ni e sperequazioni, create 
dall'incapacità dei governi 
de, in trentanni, di affron
tare seriamente ed organi
camente il problema e per
fino di dotare il Paese di un 
aggiornato catasto Immobi
liare. Masse notevoli di in
quilini pagano fitti esosi, al
tri si giovano di canoni as
sai bassi. Vi sono proprietari 
che percepiscono rendite ele
vatissime ed altri irrisorie. 
Questa situazione ha provo
cato un progressivo deterio

ramento del patrimonio im
mobiliare. una carenza di in
vestimenti. non solo, per co
struzioni. ma perfino per la 
manutenzione, controversie e 
liti continue. I giovani che 
mettono su famiglia e che 
sono, in genere, in maggiori 
difficoltà economiche, sono 
costretti a pagare fitti Insop
portabili. Il disegno di legge 
sull'equo canone, pur presen
tando notevoli lacune e im
perfezioni costituiva, specie 
dopo i miglioramenti appor
tati su iniziativa del PCI e 
delle altre forze democrati
che un tentativo di stabilire 
un punto di equilibrio tra le 
diverse esigenze, nel quadro 
di una situazione economica 
caratterizzata da una pesan
te inflazione, dalla carenza 
dell'edilizia pubblica, da un 
elevato tasso di disoccupa
zione e sottoccupazione. 

Che ne penti delle modi
fiche? E* stato davvero un 
atto irresponsabile — ci ri
sponde Di Marino — quello 
del senatori de, col sostegno 
di una maggioranza eteroge
nea di rompere l'equilibrio. 
Le decisioni della DC obbe
discono ad una logica unila
terale, strumentale e dema

gogica, che porta ad esaspe
rare il conflitto fra proprie
tari e inquilini senza badare 
alle conseguenze che si de
terminano per grandi masse 
di lavoratori e senza tener 
conto delle esigenze comples
sive del Paese e dell'impegno 
primario di lotta all'infla
zione. 

Tutti dobbiamo farci cari
co — continua Di Marino — 
degli interessi e dei proble
mi. non solo degli inquilini, 
ma anche del piccoli proprie
tari. Un eccessivo aumento 
del canoni, l'indicizzazione 
assoluta e automatica provo
cherebbero, però, enormi ten
sioni sociali, un'inevitabile 
rivendicazione di adegua
menti salariali, molteplici 
scatti della scala mobile, nuo
ve sperequazioni a danno 
delle categorie non protette 
— in particolare dei lavora
tori autonomi — un aggravio 
degli oneri per fondo sociale, 
una rinnovata spinta Infla
zionistica. La decisione di 
apportare queste modlflcne 
è stata presa dalla DC alla 
cieca, senza avere dal gover
no una precisa documenta
zione sulle conseguenze de
gli emendamenti per i livelli 

dei fitti e dell'economia 
n gruppo comunista — con

clude Di Marino — insieme 
con quelli socialista e della 
Sinistra indipendente si op
porrà con fermezza al pas
saggio di misure cosi gravi e 
cosi poco ponderate e si bat
terà per un serio e appro
fondito confronto che porti 
il Senato a varare una legge 
sull'equo canone veramente 
equa, sulla base di una docu
mentata e argomentata va
lutazione degli interessi del
le masse e dell'economia na
zionale. 

Sul riflessi negativi delle 
modifiche ci giunge una nota 
del CENSIS, curata al com
puter per conto del ministero 
dei LL.PP.; si tratta di una 
ricerca sull'equo canone e 
sulle varie ipotesi di redditi
vità. Nella nota si afferma 
che era stata < utilizzata co
me aliquota massima il 3,5% 
in quanto già con fi 3% ti 
ottiene un tatto di rendimen
to medio annuo positivo tn 
termini reali (cioè superiore 
al tatto d'inflazione). Nessun 
altro investimento delle fa
miglie in attività finanziarie 
— obbligazioni, depositi ban
cari, azioni (come già aveva

mo documentato noi n.d.c.) — 
ha presentato in questi ulti
mi sette anni un rendimento 
medio reale positivo*. 

Sempre secondo il CENSIS 
la modificazione del tasso di 
rendimento dal 3 al óTo fa
rebbe crescere l'incidenza per
centuale dell'affitto sul red
dito in modo notevole: per 
il 67,7% delle famiglie l'in
cidenza media dell'affitto sul 
reddito passerebbe dal 14,3** 
al 24% cioè a quasi un quarto 
degli introiti mensili. Solo 
per le famiglie con un red
dito superiore ai 10 milioni 
si avrebbe un'incidenza infe
riore al 5%. II CENSIS dà 
anche dati sulla scala mobile. 
che dovrebbe aggirarsi sui 14 
punti, che il 8UNIA contesta, 
con cifre alla mano, affer
mando che sarebbero almeno 
25 e che aprirebbero una spi
rale inflazionistica difficil
mente controllabile. DI ciò si 
preoccupa l'economista Siro 
Lombardlnl, senatore de, se
condo cui l'applicazione dei 
nuovi fitti provocherebbe una 
• acutizzazione del processo 
inflazionistico che ha raggiun
to già livelli drammatici*. 

Claudio Notar! 

che investono punti di fon
damentale injportanza dell'in
tesa >. In merito all'attuazio
ne della legge 382 il PSI ha 
sottolineato come è « poli
ticamente qualificante, ai fini 
del giudizio sul programma 
di governo, che il testo con
cordato e approvato dalla 
commissione parlamentare 
venga pienamente rispettato». 

ORDINE PUBBLICO — E' 
stato approvato un disegno di 
legge per il potenziamento 
e l'ammodernamento tecnolo
gico dei servizi per la difesa 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. Lo scopo — ha di
chiarato Cossiga — è di « as
sicurare una maggiore tutela 
fisica di tutte le forze di po
lizia, nel difficile lavoro che 
esse svolgono». Il provvedi
mento. che comprende misure 
urgenti per le quali si preve
de uno stanziamento di 110 
miliardi di lire, stabilisce un 
programma biennale straordi
nario per dotare le forze di 
polizia dei mezzi tecnici più 
avanzati nel campo della po
lizia criminale e in quello dei 
servizi di prevenzione e re
pressione per combattere il 
terrorismo. 

Sono assicurate — si legge 
nel comunicato governativo 
— le esigenze difensive del 
personale di polizia, provve
dendo ad un equipaggiamen
to più moderno ed efficiente. 
sia per quanto riguarda l'ar
mamento che per i sistemi di 
protezione degli uomini. Po
tenziamento ed ammoderna
mento ricevono il settore del
le telecomunicazioni, impianti 
tecnici ed informatica, non
ché quello della motorizzazio
ne. Il programma verrà rea
lizzato sulla base di un piano 
dettagliato predisposto da una 
commissione che fornirà le 
indicazioni dei mezzi tecnici 
ritenuti necessari. 

* CREDITO CINEMATOGRA
FICO — Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato un prov
vedimento. in attesa della ri
forma generale del settore. 
che ha come obiettivo la sal
vaguardia della produzione 
nazionale che ha avuto una 
sensibile flessione con grave 
danno anche valutario. E' sta
to deciso di potenziare il cre
dito a tasso agevolato, accre
scendo il fondo di dotazione 
della sezione autonoma per 
il credito cinematografico; e 
di favorire le operazioni di 
finanziamento per la produ
zione. distribuzione e esporta
zione di film nazionali e per 
le industrie tecniche, nonché 
la concessione di contributi 
per le sale cinematografiche. 

' I seilateri ceanmletl M I W te
miti a* esecra presenti t I N Z A 
I C C I I I O N I alla sedute 41 mar-
tesi • • quelle successive. 

ze Armate». 
DIVIETI — Fra 1 divieti 

previsti dalla e legge dei 
principi» vi è quello del di
ritto di sciopero. « I militari 
— afferma l'art. 7 — non 
possono inoltre costituire as
sociazioni professionali a ca
rattere sindacale, né aderi
re ad altre associazioni sin
dacali ». I soldati di leva e 
quelli richiamati in tempora
neo servizio, possono invece 
restarvi iscritti, ma è fatto 
loro divieto di svolgere atti
vità sindacale. « durante il 
servizio e nei casi che ver
ranno definiti nel Regolamen
to di disciplina ». 

LIBERTA' DI STAMPA E 
DI OPINIONE — Innovazioni 
importanti sono state appor
tate al testo governativo. « I 
militari — dice il nuovo te
sto. art. 8 — possono libera
mente pubblicare loro scrit
ti, tenere pubbliche confe
renze e comunque manifesta
re pubblicamente il proprio 
pensiero, salvo si tratti di 
argomenti a carattere riser
vato di interesse militare o 
di servizio per i quali deve 
essere richiesta e ottenuta 
speciale autorizzazione... ». I 
militari possono inoltre « trat
tenere presso di sé. nei luo
ghi di servizio, qualsiasi li
bro. giqrnalc od altra pubbli
cazione periodica, fermo re
stando il divieto di propagan
da». 

Altra novità positiva, intro
dotta su proposta del PCI. 
« Lo Stato promuove (art. 8-
bis) l'elevamento culturale, la 
formazione della coscienza ci
vica e la preparazione pro
fessionale dei militari... A tal 
fine dovrà essere prevista la 
istituzione di corsi di istru
zione. di biblioteche e di ri
vendite di pubblicazioni di 
carattere culturale, poltieo e 
ricreativo ». 

SISTEMA DISCIPLINARE 
— Al « progetto Lattanzio » 
sono state apportate modifi
che sostanziali. Il potere san-
zionatorio resta attribuito al
l'autorità militare e la viola
zione dei doveri della disci
plina militare « comporta 
(art. 11) sanzioni disciplinari 
di stato e sanzioni disciplina
ri di corpo » (le prime rego
late per legge, le seconde dal 
Regolamento di disciplina). 
Nel nuovo testo (art. 12) non 
si parla più di arresti, ma 
solo di e consegna » (priva
zione della libera uscita fino 
al massimo di 7 giorni con
secutivi) e di e consegna di 
rigore » (comporta il vincolo 
di « rimanere, fino al massi
mo di 15 giorni, in apposito 
spazio dell'ambiente militare, 
in caserma o a bordo di na
vi o nel proprio alloggio», 
secondo le modalità stabilite 
dal Regolamento di discipli
na), che però non può essere 
inflitta «se non per compor
tamenti specificamente pre
visti dal Regolamento di di
sciplina ». 

Altre novità sostanziali so
no contenute nell'art. 13: 
« Nessuna sanzione discipli
nare di corpo può essere in
flitta senza che siano state 
sentite e vagliate le giustifi
cazioni addotte dal militare 
interessato. Non può essere 
inflitta la consegna di rigore 
se non è stato sentito il pa
rere di una Commissione di 
tre militari, di cui due di 
grado superiore e uno pari 
grado del militare che ha 
commesso la mancanza », e 
che esso « è assistito da un 
difensore da lui scelto... ». 
Nessuna sanzione potrà esse
re inoltre inflitta e al mili
tare che ha esercitato le fun
zioni di difensore ». 

Il regolamento di discipli
na. strumento di esecuzione 
della e legge dei principi », 
sarà approvato (art. 4) con de
creto del presidente della Re
pubblica « previa deliberazio
ne del Consiglio dei ministri 
su proposta del ministro del
la Difesa ». I militari saran
no tenuti alla sua osservanza 

* quando svolgono compiti at
tinenti al servizio, o in atti
vità di servizio, solo in luo
ghi militari o comunque di 
servizio, indossano una uni
forme o si qualificano come 
militari in relazione a com
piti di servizio o si livolgono 
ad altri militari in divisa o 
si qualificano come tali». L'u
so dell'abito civile « è consen
tito nelle ore libere dal ser
vizio. durante le licenze, i 
permessi e le ore di libera 
uscita ». 

Restano aperti altri proble
mi per un jjrofondo rinnova
mento delle nostre istituzio
ni militari. Primo fra tutti 
la riforma del Codice penale 
e dei tribunali militari, che 
il governo si è impegnato a 
portare al più presto davanti 
al Parlamento. 

Sergio Pardera 

Una dichiarazione 
del compagno 
Aldo D'Alessio 

Sull'approvazione della leg
ge del principi democratici 
della disciplina militare II 
compagno Aldo D'Alessio, 
membro della commissione 
Difesa della Camera, ci ha 
rilasciato questa dichiara
zione: 

«Al termine di mia riunio
ne durata 7 ore e dopo mesi 
di dibattito e di i7ico7itri svol
tisi nel paese e nelle sedi 
dei gruppi parlamentari la 
proposta Lattanzio è stata 
notevolmente mutata. Caduta 
la proibizione della iscrizio
ne ai partiti politici, garan
tita una più sistematica ed 
aperta disciplina dell'eserci
zio dei diritti politici e civili 
da parte di militari, innova
ta sostanzialmente la mate
ria delle sanzioni disciplina
ri anche con l'introduzione di 
una commissione giudicatrice 
aperta alla presenza dei mi
litari colleghi dell'incolpato è 
stata introdotta la rappresen
tanza militare che permette
rà per la prima volta ai mi
litari stessi di tutelare i pro
pri interessi e di partecipa
re all'andamento della ammi
nistrazione della difesa. 

« Questa rappresentanza ha 
un carattere unitario, è eletti
va. è dotata di ampie com
petenze e può rivolgersi alle 
commissioni parlamentari per 
formulare proposte e per e-
sprimere pareri sulle materie 
che formano oggetto di nor
me legislative o amministra
tive. Il testo approvato pre
vede che la rappresentanza 
possa stringere rapporti con 
le assemblee regionali e locali 
nel quadro di una più vasta 
ricerca di collegamenti della 
amministrazione e delta dife
sa con le istituzioni della 
società civile. 

« Giudichiamo significativa 
la decisione di accordare agli 
eletti della rappresentanza 
una congrua tutela contro gli 
atti arbitrari che potrebbero 
essere commessi per limitar
ne lo svolgimento del rianda
to e consideriamo molto im
portante l'accoglimento e-
spresso dal governo e dalle 
altre forze politiche di appro
vare, perfezionare la stesura, 
una norma di condono di tut
te le punizioni disciplinari e 
con le quali i militari demo
cratici impegnati nella bat
taglia per affermare la nuova 
legge sono stati spesso colpi
ti. Su questo ultimo punto il 
partito socialista ha ritenuto 
di dover insistere per una im
mediata decisione che allo 
stato delle cose avrebbe com
portato la reiezione dell'emen
damento. del quale peraltro 
anche alcuni aspetti formali 
apparivano manchevoli. 

« Nonostante ciò si deve sot
tolineare che è da ascrivere 
alla iniziativa unitaria delle 
forze di sinistra, che in tutti 
questi mesi hanno mantenu
to un contatto continuo con le 
rappresentanze militari, se ti 
è giunti ad un primo risulta
to di una battaglia intrapresa 
da anni e se soprattutto l'as
semblea di Montecitorio è po
sta nelle condizioni di dare 
definitiva forma di legge a 
principi democratici che d'ora 
in poi dovranno regolare la 
vita interna delle forze ar
mate della Repubblica*. 

Nel numero prossimo di 
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